
Cultura e spettacoli

Pausa pranzo con sorpresa a Mumbay
Oggi la rassegna “Cine Club argento” propone il film “Lunchbox”

Una scena del
film “Lunchbox”

del regista
indiano Ritesh

Batra

PIACENZA - Per il secondo appun-
tamento della rassegna “Cine
Club argento”, organizzata dal
Comune in collaborazione con
la multisala Politeama e riserva-
ta ai pensionati, si respireranno
le fragranze speziate della cultu-
ra indiana. Questo pomeriggio
alle 15 al Politeama (ingresso
gratuito) in cartellone The lun-

chbox. Vincitore del Premio del
Pubblico all’ultimo Festival di
Cannes e presentata al Torino
Film Festival nella sezione Tori-
noFilmLab, l’opera prima del re-
gista Ritesh Batra è stato etichet-
tato come il film indiano dell’an-
no.

La vicenda si svolge a Mum-
bai. Ila, interpretata da Nimrat

Kaur, è una giovane casalinga
con la passione della cucina. Si
sveglia presto la mattina, il suo
matrimonio non va a gonfie ve-
le. Si sente trascurata. Per ridare
un po’ di pepe al rapporto deci-
de di fare una sorpresa al marito:
prepara un lunchbox e lo fa reca-
pitare nell’ufficio dell’uomo. Ma
il prelibato e sostanzioso pran-

zetto, per alcuni disguidi, non
arriva sulla scrivania del consor-
te bensì sotto gli occhi meravi-

gliati di Saajan (Irrfan Khan) un
ex impiegato appena andato in
pensione. Il qui pro quo attiva

un meccanismo molto diverten-
te. Oltre al pasto la donna ag-
giunge sempre un biglietto, en-
trambi chiaramente non desti-
nati a Saajan. Ila non sa che i
suoi amorevoli sforzi non hanno
centrato il bersaglio principale.
Ma da questo equivoco nascerà
uno scambio epistolare che ri-
sveglierà sentimenti sopiti e farà
aprire gli occhi ai due inaspetta-
ti protagonisti.

La storia di Ila e Saajan regala
un prezioso insegnamento: “un
treno sbagliato a volte porta nel-
la direzione giusta”.

Matteo Prati
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PIACENZA - Ennesimo successo
per Leo Nucci, salutato da “meri-
tate ovazioni nei panni del bari-
tonale doge genovese”, parola
del critico Angelo Foletto, in Si-
mon Boccanegra al Teatro alla
Scala con la direzione di conge-
do del maestro Baremboim. Non
per vieto campanilismo, si può
far notare che la produzione sca-
ligera non è stata, da quanto si
può dedurre dal commento di
Angelo Foletto in merito a repli-
che in cui interveniva nella par-
te di Simone il tenore Placido
Domingo in conversione barito-
nale, pari a quella applaudita al
Teatro Municipale, che sul pal-
coscenico a Leo Nucci affiancava
il basso Carlo Colombara (Jaco-
po Fiesco) e il tenore Fabio Sar-
tori (Gabriele Adorno).

Lasciati i panni del corsaro sa-

lito al seggio dogale, Leo Nucci è
pronto venerdì (ore 21) ad aprire
con Cantata italiana la Stagione
concertistica del Teatro Munici-
pale, con l’Italian Chamber Ope-
ra Quintet, ovvero Pierantonio
Cazzulani e Cesare Carretta (vio-
lini), Christian Serazzi (viola),
Massimo Repellini (violoncello),
Marta Pettoni (arpa), e l’amico,
oltre che arrangiatore, Paolo
Marcarini al pianoforte.

Già l’anno passato toccò a Leo
Nucci di aprire la Stagione con-
certistica con Tutto Verdi - La pa-
rola scenica, un omaggio dovuto
al compositore che gli ha offerto
personaggi indimenticabili da
interpretare, da Rigoletto (oltre
500 le recite date) a Simon Bocca-
negra, figure paterne di diverso e
però grande rilievo. “Parola sce-
nica”, ricordava Leo Nucci, fu u-

sata dallo stesso Verdi in una let-
tera all’amico Ghislandoni, per
sottolineare come anche la pa-
rola del libretto ha funzione mu-
sicale che poi la voce realizza a
pieno. Con il maestro Nucci si è
stabilita una collaborazione im-
portante per la promozione di
giovani talenti (ed altro bolle in
pentola), nei due allestimenti
realizzati e che hanno ottenuto
successo e molta attenzione an-
che da parte di altri Teatri e all’e-
stero: Luisa Miller e, in apertura
della Stagione lirica corrente, L’e-

lisir d’amore.
Leo Nucci vuole aprire il con-

certo, presentandosi, non senza
un pizzico di autoironia, con 
Largo al factotum da Il barbiere
di Siviglia di Rossini, per conti-
nuare, in tema con canzoni e arie
celebri. Cantata italiana vuole
essere un omaggio alla canzone
tipica napoletana d’autore, De
Curtis Voce e notte, Falvo Dicitin-
cello vuje, Di Capua Maria Marì,
con intermezzo d’autori vari na-
poletani, nell’arrangiamento di
Paolo Marcarini e temi da film

firmati da Nino Rota (1911-1979)
per Federico Fellini (La Strada,
La dolce vita, Otto e mezzo, A-
marcord). Nino Rota, allievo di
Pizzetti e Casella, fu composito-
re prolifico di numerose opere
nel solco della tradizione operi-
stica italiana e di largo successo,
da Il cappello di paglia di Firenze
(1955) a Napoli milionaria
(1978).

Giuseppe Verdi si dedicò, oltre
all’opera lirica ad altri generi
musicali come “romanze”, per
voce e pianoforte; Leo Nucci ne
darà saggio con L’esule. Poi brani
celebri da I puritani di Bellini Ah
per sempre io ti perdei, da Gian-
ni Schicchi di Puccini In testa la
cappellina, da Andrea Chenier di
Giordano Nemico della patria,
per concludere con l’amato Ver-
di, da Don Carlo l’aria di Rodrigo
morente: “io morrò, ma lieto in
core, che potei così serbar, alla
Spagna un salvatore”. Spazio an-
che a l’Italian Chamber Opera
Quintet, in brani strumentali ar-
rangiati da Paolo Marcarini da o-
pere di Puccini e da Aida di Verdi.

Gian Carlo Andreoli

Il baritono Leo Nucci
aprirà venerdì sera la
Stagione concertistica del
Teatro Municipale

▼IN FONDAZIONE

Libro di Recalcati:
se ne parla oggi
PIACENZA - Oggi alle 17.30 al-
l’auditorium della Fondazio-
ne di Piacenza e Vigevano, in
via Sant’Eufemia 12, si terrà il
primo incontro del nuovo ci-
clo di “Cultura all’ombra del
Duomo. Confronto a più vo-
ci su libri che servono ad “al-
largare gli spazi della razio-
nalità””, organizzato dal ser-
vizio diocesano Cultura lavo-
ro e scuola. La formula, col-
laudata ormai da anni, porta
all’attenzione, di volta in vol-
ta, un libro, illustrandone il
contenuto e gli echi tramite
la rassegna stampa, aprendo
quindi il dibattito con il pub-
blico. Non è prevista invece la
presenza dell’autore. Questo
pomeriggio, a parlare di Non
è più come prima. Elogio del
perdono nella vita amorosa
dello psiconalista lacaniano
Massimo Recalcati, Raffaello
Cortina editore, saranno Lo-
redana Mosti e Daniele Bor-
tolotto. Il libro è un’indagine
sull’amore inteso non come
innamoramento, ma come
sentimento che dura nel
tempo, al di là dei momenti
di forte crisi che possono es-
sere innescati per esempio
da un tradimento, vissuto in
segreto o confessato nella
speranza che tutto possa tor-
nare come prima. Tra i libri di
Recalcati, che è membro a-
nalista dell’Associazione la-
caniana italiana di psicoana-
lisi, anche L’uomo senza in-
conscio (2010), Cosa resta del
padre? (2011) e Ritratti del
desiderio (2012), pubblicati
da Raffaello Cortina editore.

ans.

PIACENZA - Il John Lennon Bus farà
tappa a Piacenza il 17 e 18 no-
vembre al liceo scientifico “Re-
spighi”. I dettagli dell’iniziativa
sono stati illustrati ieri dai docen-
ti Stefano Quagliaroli e Giovanna
Busconi.

Nell’occasione Quagliaroli ha
ricordato che il primo giorno di 
Scuole aperte avrà luogo sabato il
15 novembre, quando saranno
presentate le attività e gli indiriz-
zi del “Respighi” per il prossimo
anno scolastico (gli altri due gior-
ni saranno il 13 dicembre e il 17
gennaio). Inoltre, ha ricordato
un’altra iniziativa: nella mattina-
ta del 22 novembre (dalle 9 alle
12), il “Respighi” ospiterà una
sessione di gara di Speedcubing,
organizzata dalla WCA, aperta a
tutti ma in particolare agli alunni
delle scuole medie, che potran-

no esercitarsi in previsione della
competizione di febbraio 2015.

Dopo queste anticipazioni, la
professoressa Busconi si è soffer-
mata sul Lennon Bus: «Uno stu-
dio di registrazione vero e pro-

prio, che percorre tutta l’America
e l’Europa grazie ad una onlus
dedicata a John Lennon. L’inizia-
tiva, voluta dalla vedova del bea-
tle Yoko Ono, ha l’obiettivo di
diffondere la creatività tra le gio-

vani generazioni».
Com’è stato possibile ospitare

il Bus, che tra l’altro ha fatto tap-
pa alla “Bocconi” di Milano e al-
la “Sapienza” di Roma, anche a
Piacenza? «Ho incontrato la trou-
pe del Lennon Bus a Cork, in Ir-
landa, ad un corso dell’Ade Insti-
tute per la qualifica di Apple Di-
stinguished Educator - racconta
la docente -. Lì ho incontrato in-
gegneri della troupe del Lennon
Bus, che è appunto alimentato
da computer Apple e dispositivi
iOS. Saputo del progetto, mi sono
subito resa disponibile».

Ma c’è di più: lo scopo sociale,
non solo creativo - proprio come
Lennon avrebbe voluto. «Ho mo-
strato subito interesse perché la
mia idea è far vedere come la ma-
tematica sia utile nel quotidiano,
tanto da definirla “matematica

civile”. Per il Lennon Bus ho coin-
volto la classe IV E, con cui ab-
biamo lavorato sin da settembre
per preparare uno storyboard
che diverrà, anche grazie alle ri-
prese curate dal professor Man-
fredi e alle musiche curate dal
professor Francia, uno spot con-
tro il gioco d’azzardo. Un ulterio-
re obiettivo sarebbe quello di di-
vulgarlo il più possibile come
pubblicità progresso. L’idea è
piaciuta molto alla troupe, che ci
aiuterà a realizzarlo».

Il progetto ha coinvolto anche
i docenti di Lettere e trova ulte-
riore sbocco nel programma di
Educazione alla salute. Si chiama
Gambling e verrà realizzato il
giorno 17 mentre il 18 il Lennon
Bus sarà aperto a tutti, in parti-
colare ai giovani. «Occorre pre-
notarsi - precisa Quagliaroli - ri-
volgendosi sabato 15, durante la
giornata di scuola aperta, al ban-
chetto presente nell’atrio del li-
ceo». Ogni visita, fino ad esauri-
mento posti, durerà 20 minuti.

Eleonora Bagarotti

Per il Lennon Bus fermata al “Respighi”
Il 17 e 18 novembre: spot contro il gioco d’azzardo e visite su prenotazione

I docenti Quagliaroli e Busconi presentano l’iniziativa Lennon Bus (foto Cavalli)

Leo Nucci rende omaggio
alla grande canzone italiana
Il baritono apre venerdì la Stagione concertistica 
del Municipale con l’Italian Chamber Opera Quintet

Da venerdì al “Filo”un ciclo di incontri di Cittàcomune e Isrec nel 90° anniversario della morte

Giacomo Matteotti, la parabola umana
Giacomo

Matteotti,
deputato del

Partito
socialista

unitario, rapito
e poi ucciso nel

1924

PIACENZA - Il 10 giugno 1924 sul
lungotevere Arnaldo da Brescia,
mentre si stava recando da casa
sua a Montecitorio, Giacomo
Matteotti, segretario del Partito
socialista unitario, nelle cui fila
era stato rieletto deputato due
mesi prima, veniva forzatamen-
te caricato su un’automobile, in
un inquietante episodio di vio-
lenza compiuto alla luce del so-
le che susciterà subito prese di
posizione che, viste ora conside-
rando ciò che sarebbe accaduto
di lì a poco - l’instaurarsi di una
dittatura ventennale -, non sem-
pre dimostrano un’esatta perce-
zione del processo in corso.

In agosto, il ritrovamento del
cadavere dell’uomo politico
spegneva qualsiasi flebile spe-
ranza, innescando operazioni
sia di “damnatio memoriae”, da

parte del regime, sia di mitizza-
zione, soprattutto nel dopo-
guerra, con il risultato di offu-
scare comunque la complessità
di una figura ricordata da tutti
per il delitto di cui fu vittima,
meno per il suo operato espres-
so in numerosi interventi pub-
blici e in azioni concrete a favo-
re delle classi più disagiate.

Proprio per cercare di capire
meglio il lascito e il contesto nel
quale si compì la parabola uma-
na e politica di Matteotti (1885-
1924), nel 90° anniversario della
morte, l’associazione Cittàco-
mune e l’Isrec organizzano un
ciclo di incontri al Teatro dei Fi-
lodrammatici, in via Santa Fran-
ca 33, con inizio alle ore 21. L’i-
niziativa, che si inserisce nel-
l’ambito della riscoperta di per-
sonaggi chiave del Novecento

compiuta da Cittàcomune, di-
venta anche occasione per l’I-
srec - spiega il presidente Fabri-
zio Achilli - di affrontare, nel
centenario della prima guerra
mondiale, l’origine di un feno-
meno come lo squadrismo, «e-
reditato proprio dal contesto
politico, sociale ed ideologico
del periodo del conflitto e lega-
to alla mitologia della guerra
propugnata dal fascismo», e, nel
settantesimo anniversario della
liberazione, di proporre all’at-
tenzione «il contributo di un an-
tifascista che aveva messo a fuo-
co la pericolosità del fascismo,
sostenendo che andava com-
battuto alla radice».

Gianni D’Amo, di Cittàcomu-
ne, evidenzia un ulteriore aspet-
to: «Al di là dell’importanza di
Matteotti come eccellente am-

ministratore, del suo impegno
nelle lotte bracciantili, ritengo
fondamentale interrogarsi oggi
sulle dinamiche della vittoria
del fascismo e sui motivi per cui
le forze antifasciste non furono
in grado di proporre un’alterna-
tiva. Uno dei pochi a capire co-
sa stava succedendo - osserva
D’Amo - fu Piero Gobetti. Gli an-
tifascisti non riuscirono a reagi-

re, pur nel momento di massi-
ma debolezza di Benito Musso-
lini in coincidenza della scom-
parsa di Matteotti. Fare la storia
del fascismo è anche fare auto-
critica dell’antifascismo».

Le riflessioni su una sconfitta
storica - tra Grande guerra,
biennio rosso e fascismo - sa-
ranno al centro della serata di
venerdì, con la presentazione

del libro Un italiano diverso.
Giacomo Matteotti di Giampao-
lo Romanato, edito da Longane-
si. Introdurranno Achilli e D’A-
mo. Seguirà il 21 novembre la
proiezione del film Il delitto
Matteotti (1973) di Florestano
Vancini, presentato da Piergior-
gio Bellocchio, presidente di
Cittàcomune. Della crisi succes-
siva all’assassinio di Matteotti si
parlerà il 27 novembre con lo
storico Marcello Flores nell’in-
contro “Vince il fascismo. Come
e perché”, cui parteciperanno
anche Alberto Bellocchio, auto-
re del poemetto La casa dei mar-
tiri, Moretti & Vitali, sugli echi
piacentini del delitto, e Carla
Antonini, direttrice dell’Isrec.

Anna Anselmi
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